
REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 agosto 2013, n. 10-6308 
Approvazione dei criteri generali per la redazione della graduatoria ai sensi dell'art. 18 
comma 8-quater legge 9 agosto 2013, n. 98 "Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia" 
per interventi di messa in sicurezza, ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli 
edifici scolastici. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Vista la legge 9 agosto 2013, n. 98 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 
giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia. (13G00140) (GU 
Serie Generale n. 194 del 20-8-2013 - Suppl. Ordinario n. 63) che all’articolo 18 commi 8-ter e 8-
quater attribuisce alla regione piemonte per l’anno 2014 la somma di € 9.000.000,00; 
 
considerato che la sopraccitata Legge all’articolo 18 comma 8-quater prevede che l’assegnazione 
agli Enti Locali sia effettuata con Decreto del Ministero dell’Istruzione dell’università e della 
Ricerca entro il 30 ottobre sulla base delle graduatorie presentate dalle regioni entro il 15 ottobre 
2013 e che a tale fine gli enti Locali presentano alle Regioni entro il 15 settembre 2013 progetti 
esecutivi immediatamente cantierabili di messa in sicurezza ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria degli edifici scolastici; 
 
atteso che: 
 
� l’art 18 comma 8-ter della legge in argomento prevede che le risorse siano destinate 
all’attuazione di misure urgenti in materia di riqualificazione e di messa in sicurezza delle 
istituzioni scolastiche statali con particolare riferimento a quelle in cui è stata censita la presenza di 
amianto; 
 
� la D.G.R. n. 17-2263 del 27.06.2011 ha approvato i criteri per la concessione di contributi 
relativi ad interventi di edilizia scolastica ai sensi della L.R. n. 28 del 28 dicembre 2007, per 
l’annualità 2011 (“Bando 2011 Edilizia Scolastica”); 
 
� il “Bando 2011 Edilizia Scolastica” ha visto pervenire 245 domande di contributo delle quali, 
sessanta sono state finanziate; il termine per l’inizio lavori previsto per gli interventi finanziati ai 
sensi del “Bando 2011 Edilizia Scolastica” scadrà l’11-11-2013; diversi Enti, pur potendo garantire 
la propria quota di compartecipazione, hanno manifestato preoccupazioni relativamente al rispetto 
dei termini fissati nei Bandi per l’inizio lavori a seguito dei sopravvenuti vincoli temporali negli 
affidamenti e nella conduzione degli appalti imposti dalla gestione dei flussi di cassa derivante 
dall’applicazione del patto di stabilità; 
 
� l’eventuale assegnazione per codesti interventi dei contributi ai sensi della legge 9 agosto 2013, 
n. 98 consentirebbe di venire incontro alle difficoltà manifestate dai comuni e libererebbe risorse da 
riutilizzare per la normale programmazione; 
 
� la normale programmazione regionale per il triennio 2012-13-14 si avvale delle proposte di 
intervento presentate ai sensi della D.G.R. n. 44-3754 del 27.04.2012 e s. m. e i.”Parco Progetti 
2012-13-14 edilizia scolastica; 
 



� il “Bando Parco Progetti” ha visto la presentazione di 247 proposte ricevibili di cui 231 
interventi sull’esistente; di queste sono state definite le graduatorie relative alla prima trance di 
finanziamenti previsti per un totale di 121 interventi sull’esistente e sono in corso di istruttoria le 
domande relative alla seconda trance di finanziamenti previsti per altri 60 interventi; attualmente 
non è previsto l’esame delle restanti 50 proposte; 
 
� ai sensi dell’intesa Istituzionale n. 7/CU del 28.1.2009, nel corso del 2009-10-11-12, con il 
coordinamento della Regione Piemonte, sono stati rilevati, anche mediante sopralluoghi, gli 
elementi non strutturali di vulnerabilità negli edifici scolastici di ogni ordine e grado statali; 
 
� per ciascun edificio si è definito un “Punteggio della vulnerabilità”, ottenuto basandosi sulle 
risposte indicate nei verbali pervenuti ed inseriti nello specifico applicativo predisposto dal MIUR. 
Il sistema utilizzato ha consentito di “pesare” in maniera decrescente le singole sezioni e 
sottosezioni dei verbali – privilegiando le criticità collegate ai contro-soffitti rispetto alle altre – e 
che ha tenuto conto della gravità e dell’estensione delle criticità segnalate; 
 
� l’elenco degli edifici presso cui sono stati rilevati elementi di vulnerabilità con il relativo 
“punteggio della vulnerabilità” è stato a suo tempo allegato alla nota prot. 19213 DB15.14 inviata al 
Miur ed al Mit in data 16-4-12; 
 
ritenuto opportuno, tenuto altresì conto dei rilievi a suo tempo mosse dalla Magistratura in ordine ai 
rischi derivanti dalla presenza di amianto, lana di roccia, lana di vetro negli edifici scolastici 
redigere la graduatoria di cui all’articolo 18 comma 8-quater della sopraccitata legge destinando i 
contributi di cui al comma 8-ter agli Enti Locali proprietari degli edifici sede di scuola statale 
dell’infanzia, primaria e  secondaria di 1° e 2° grado di proprietà di ente pubblico che presentino 
entro il 15-9-2013 progetti esecutivi immediatamente cantierabili di messa in sicurezza 
ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli edifici scolastici privilegiando: 
 
− gli interventi su edifici in cui sia stata censita la presenza di amianto, lana di vetro o lana di 
roccia; 
− gli interventi ammissibili ai sensi del “Bando 2011 Edilizia Scolastica”; 
− gli interventi oggetto di valutazione nell’ambito della normale programmazione per il triennio 
2012-13-14 “Bando Parco Progetti 2012-13-14”; 
− gli interventi su edifici per i quali sia stato riconosciuto un elevato grado di vulnerabilità degli 
elementi non strutturali; 
 
stabilito di definire i criteri generali per la redazione della graduatoria di cui all’articolo 18 comma 
8-quater della sopraccitata legge così come dettagliato nell’allegato che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente atto. 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008 e s. m. e i. “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 



vista la L.R. n. 28 del 28.12.2007 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta 
educativa”; 
 
vista la L.R. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”. 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di approvare il testo, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale, dei criteri generali 
per la redazione della graduatoria di cui all’articolo 18 comma 8-quater della legge 9 agosto 2013, 
n. 98 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante 
disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia”; 
 
di dare atto che con Decreto, il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca sulla base 
delle graduatorie presentate dalle Regioni, assegnerà e trasferirà l’importo di € 9.000.000,00 agli 
Enti Locali; 
 
di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri finanziari a carico della Regione 
Piemonte; 
 
di demandare alla Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro – Settore Edilizia 
Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola la definizione e l’approvazione di 
ogni altro atto necessario per l’attuazione della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



  

Allegato 
 

Criteri generali per la redazione della graduatoria ai sensi dell’art. 18 comma 8-quater legge 
9 agosto 2013, n. 98  “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia”.  

 
 

FINALITA’ 
Progetti esecutivi immediatamente cantierabili di messa in sicurezza, ristrutturazione e 
manutenzione straordinaria degli edifici scolastici.  

 
DOTAZIONE FINANZIARIA 
La spesa prevista per sostenere le azioni ai sensi dell’art. 18 comma 8-quater legge 9 agosto 
2013, n. 98  ammonta a Euro 9.000.000,00  
 
ENTI BENEFICIARI   
Enti locali proprietari di Edifici Scolastici e che abbiano censito gli stessi nell’applicativo EDISCO 
(Anagrafe Edilizia Scolastica) alla data del 15/09/2013.  
 
EDIFICI E SEDI SCOLASTICHE AMMISSIBILI 
Possono essere oggetto della domanda di contributo edifici adibiti permanentemente ad uso 
scolastico di proprietà dei soggetti indicati al precedente paragrafo sede di scuole statali 
dell’infanzia, primaria, secondaria di I°  e  II° grado  
 
INTERVENTI AMMISSIBILI A CONTRIBUTO 

I progetti presentati dovranno essere redatti al livello “esecutivo” e riguardare interventi ancora da 
realizzare di messa in sicurezza ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli edifici 
scolastici. 
 
SOGLIA MINIMA E MASSIMA DEGLI INTERVENTI 
 
Sono ammissibili i progetti il cui importo complessivo ammissibile sia maggiore od uguale a Euro 
20.000,00.  
 
L’importo massimo delle spese ammissibili è di € 500.000,00 
 
RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 
 
1) La graduatoria verrà stilata ripartendo la somma di € 9.000.000,00 per ambito provinciale, (con 
riparti per ambito provinciale approvati con Determinazione Dirigenziale), effettuando la media 
matematica secondo i seguenti criteri: 

− numero degli alunni e delle scuole dell’infanzia, primarie, secondarie di I° grado, secondarie 
di 2° grado statali; i dati utilizzati sono tratti dalla Rilevazione scolastica riferita all’a.s. 2012-
13 “rilevazione valutazioni finali”; 

− numero degli edifici che ospitano scuole dell’infanzia, primarie, secondarie di I° grado e 
secondarie di 2° grado statali; i dati utilizzati sono riferiti al numero degli edifici attivi 
presenti nell’applicativo dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica, alla data del 31.8.2013. 

2) Verrà garantita la realizzazione, per l’importo ammissibile, di almeno un intervento per ambito 
provinciale, anche eccedendo le quote del riparto provinciale, effettuando compensazioni con gli 
altri ambiti provinciali. 



  

3) Nel caso vi siano somme residue, non utilizzabili per ambito provinciale queste verranno 
utilizzate per attuare compensazioni fra ambiti provinciali differenti;  

4) Esaurita la dotazione teorica di € 9.000.000,00 la graduatoria verrà stilata per ambito regionale 
sulla base esclusivamente del punteggio attributo. 

5) Nel caso dalla ripartizione dei 9.000.000,00 € residuino somme non sufficienti a finanziare 
completamente un intervento, con eccezione di quanto indicato al precedente punto 2), gli 
interventi teoricamente parzialmente finanziati verranno inseriti nella graduatoria stilata per ambito 
regionale sulla base esclusivamente del punteggio attributo.  

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
I punteggi verranno attribuiti secondo i seguenti criteri: 
� interventi di bonifica su edifici in cui sia stata censita la presenza di amianto, lana di 

vetro o lana di roccia; 
          15 punti 
� interventi su edifici ammissibili ai sensi del “Bando 2011 Edilizia Scolastica” o per i quali 

è stata presentata proposta di intervento ai sensi del “Bando Parco Progetti”  30 punti. 
� interventi su edifici per cui è stata effettuata la verifica della vulnerabilità degli elementi non 

strutturali:  
    “punteggio della vulnerabilità” di cui alla nota in data  16.4.12 prot. n.  19213/DB1514.; 

 
PROCEDURE 
 
Il testo del Bando, la modulistica relativa all’istanza di contributo e alla documentazione da allegare 
verranno predisposte dalla Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro - Settore 
Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola..  
 
 


